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ATC PR4 

MODALITA’ DI ACCESSO ALLA QUOTA CONTRIBUTO DANNI CAUSATI 

DALLA FAUNA SELVATICA CACCIABILE ALLE PRODUZIONI AGRICOLE  

 

 

PREMESSA 

La difesa e tutela delle produzioni agricole per l’ATC PR4 e’ uno dei presupposti primari per un 

sereno rapporto di collaborazione tra la componente venatoria e quella agricola. Da questa 

convinzione discendono scelte di programmazione e gestione faunistica volte a raggiungere e 

mantenere condizioni ottimali della densità faunistica funzionali a limitare i danni prodotti dalla 

fauna selvatica alle produzioni agricole, tenendo presente l’area a gestione non conservativa in cui 

versano i confini dell’ATCPR4 per quanto concerne la specie cinghiale.  

 

ART.  1  - OGGETTO DEL CONTRIBUTO       

Ai sensi dell’art. 26 della legge 157/92 e s.m.  degli art. 17 e 18 della L.R. 8/94 e s.m. sono ammessi 

a contributo i danni causati dalla fauna selvatica alle colture agricole praticate nei fondi ricadenti 

all’interno dell’Ambito Territoriale dell’ATC PR4 condotti da imprenditori agricoli ai sensi dell’art. 

2135 del C.C. proprietari o conduttori di fondi. 

Sono esclusi fondi destinati a centri privati di produzione della fauna allo stato naturale, fondi 

rustici di cui ai comma 3) e 8) dell’art. 15 della legge statale a zone di protezione, parchi e relative 

aree contigue ove non sia consentito l’esercizio venatorio, riserve naturali regionali e comunque 

qualunque territorio dove l’attività venatoria non è consentita.   

 

 

ART.  2  - BENEFICIARI DEL CONTRIBUTO 

Ai sensi della D.G.R. n° 1592 del 7/11/2011, sono beneficiari dei contributi gli imprenditori agricoli 

di cui all’articolo 2135 del codice civile muniti di partita IVA, iscritti alla Camera di Commercio e 

all’Anagrafe Regionale delle Aziende agricole con posizione validata CUAA.   

Sono ammessi a contributo i danni alle produzioni agricole, provocati dalla specie di selvaggina 

cacciabile, riferiti alle piante, ai frutti, ai seminativi e ai prati e pascoli regolarmente coltivati. Il 

contributo di cui al presente regolamento non è cumulabile con altre forme di indennizzo 

percepito per lo stesso motivo. Nel campo di applicazione della presente “modalità di accesso alla 

quota contributo danni causati dalla fauna selvatica cacciabile alle produzioni agricole” non 

rientrano i danni arrecati dalla fauna selvatica: 

- agli orti e vigneti non oggetto di attività imprenditoriale; 

- ai giardini, siano essi pubblici o privati; 
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- agli animali da cortile; 

- all’ittiofauna presente nei corsi d’acqua, nei laghi naturali e artificiali, nei centri privati di 

pesca; 

- agli animali in allevamento, in regime di stabulazione o semi stabulazione; 

- ai mezzi agricoli, ai fabbricati, alle attrezzature; 

- ai nuovi impianti che usufruiscono di finanziamenti CEE i quali debbono prevedere nella 

domanda di contributo le opere di difesa dei danni provocabili dalla fauna selvatica. 

I richiedenti devono dimostrare di avere messo in atto adeguati sistemi di difesa o dissuasione 

ed interventi di prevenzione volti ad impedire e prevenire il danno di cui chiedono il contributo 

 

ART.  3  - AZIONI PREVENTIVE POSTE IN ESSERE DAI SOGGETTI PRIVATI E DALL’ATC PR4 

I conduttori di imprese agricole sono tenuti a porre in essere ogni azione, intervento e strumento 

atto ad evitare o prevenire o per lo meno limitare i danni causati dalla fauna selvatica alle colture e 

produzioni agricole a solo titolo esemplificativo e non esaustivo si citano i mezzi meccanici (reti, 

recinzioni e shelter), i mezzi elettrici (fili a bassa intensità), i mezzi acustici, i mezzi visivi (sagome, 

palloni, nastri) ed i mezzi chimici (repellenti).  

L’ATC PR4 nel limite delle risorse a disposizione può supportare l’imprenditore agricolo in queste 

azioni, mettendo a disposizione il materiale dissuasivo in suo possesso (cannoncini, detonatori), la 

cui posa e restituzione sarà a cura dei richiedenti. 

Nella prospettiva di limitare i danni al patrimonio agricolo del territorio con l’intento di alleggerire 

l’onere dei relativi indennizzi, l’ATC PR4 pone in essere ogni attività idonea alla sempre più 

dettagliata predisposizione, in concerto con l’Amministrazione Provinciale di programmi di 

prelievo del cinghiale e selettivo del capriolo sulla base dei censimenti annuali delle predette 

specie anche in collaborazione con le componenti agricole, al fine di perseguire la densità agro 

forestale definita dalla carta regionale delle vocazioni faunistiche e dal piano faunistico 

provinciale, attuando inoltre piani di controllo dei corvidi e degli storni tenendo conto anche dei 

possibili squilibri ecologici causati dal sovrannumero di tali specie. 

 

 

ART. 4 -  RIDUZIONE DEL CONTRIBUITO  

L’adozione sistematica di sistemi di difesa dai possibili danni provocati dalla fauna selvatica viene 

ratificata anche dalle normative Regionali relative all’indennizzo dei danni, nelle quali è 

specificatamente indicato che il contributo per il risarcimento sia previsto solamente per quelle 

aziende agricole che si siano dotate di adeguati sistemi di prevenzione.  

Nel caso di ulteriori danni nella medesima annata senza interventi di prevenzione non si procede 

ad alcun contributo.  

Eventuali casi particolari saranno presi in considerazione di volta in volta dal Consiglio Direttivo.  
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Il Consiglio Direttivo nella determinazione del contributo dei danni può tenere conto in ogni caso 

dell’eventuale impegno non corretto dei mezzi di prevenzione concertati (recinzioni e recinti 

elettrici) forniti dall’ATC PR4. 

 

 

 

ART. 5 –   MODALITA’ DI PRESENTAZIONE, VALUTAZIONE E LIQUIDAZIONE DELLE DOMANDE. 

Chi, dopo avere correttamente attivato ogni possibile forma di prevenzione, subisca un danno ed 

intenda avvalersi del contributo previsto dal presente regolamento, dovrà presentare la richiesta 

mediante apposito modulo di denuncia predisposto dall’ATC PR4 presentandolo tramite la propria 

associazione. 

La modulistica è reperibile presso gli uffici dell’ATC PR4, sul sito web dello stesso e presso le sedi 

delle associazioni venatorie ed agricole.  La modulistica deve essere compilata in ogni sua parte e 

contenere gli allegati in essa specificati (tra cui una planimetria su base catastale dell’area).   

La denuncia e la richiesta deve avvenire tempestivamente entro e non oltre le 48 ore successive 

alla scoperta del danno e comunque prima del raccolto onde poter consentire l’eventuale 

ispezione dello stesso.  Nello specifico:   

• mais  =  entro le prime due foglie vere; 

• soia   =   entro la terza o quarta foglia trilobata; 

• girasoli   =  al verificarsi del primo danno; 

• meloni e cocomeri  =  al verificarsi del danno ; 

• zucche  =  al verificarsi del danno 

• uva e altri frutteti specializzati   =  entro i 20 giorni successivi all’inizio della raccolta, entro il 

termine della medesima e comunque in modo che sia visibile il danno; 

• altre culture  =  al verificarsi del danno. 

L’ATC PR4 provvederà, qualora lo ritenga necessario, ad effettuare apposito sopralluogo per 

l’accertamento e la valutazione della prevenzione effettuata e della tipologia del danno, entro 5 

giorni lavorativi dalla segnalazione formale del danno in oggetto. Il richiedente dovrà quindi 

rendersi disponibile ad effettuare il sopralluogo congiuntamente agli incaricati dell’ATC PR4 anche 

al fine di concertare le ulteriori possibili forme di prevenzione e i tempi per la loro attivazione; 

delle risultanze del sopralluogo verrà redatto sommario verbale sottoscritto dalle parti. 

L’ATC PR4 per le operazioni di accertamento e stima del danno, potrà avvalersi oltre che del 

proprio personale, anche di un Tecnico Agronomo abilitato di comprovata esperienza nel settore.  

La determinazione, ai fini del contributo, sarà approvata dal Consiglio Direttivo, che dovrà 

predisporre inoltre gli atti affinchè si possa procedere alla liquidazione di quanto stabilito              

entro la fine dell’esercizio economico nel quale è pervenuta la richiesta.      

 Non sono ammessi a contributo:   

• i danni non sottoposti a perizia tecnica; 
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• le richieste pervenute in tempi che non consentono la verifica in campo da parte del Tecnico;  

• i danni alle produzioni che al momento del sopralluogo siano state raccolte o manomesse; 

• i danni subiti a seguito della non ottemperanza dell’azione di prevenzione indicata dall’ATC 

PR4, ovvero quando il produttore dopo aver avuto negli anni precedenti ripetuti episodi di 

danni arrecati dalla stessa specie animale, non abbia provveduto in merito; 

• le domande di contributo pervenute incomplete od oltre il limite delle 48 ore. 

 

ART.  6  -  LIMITE DI DISPONIBILITA’ FINANZIARIA 

Qualora l’importo del contributo per i danni arrecati durante l’anno, risultasse superiore alle 

disponibilità stabilite dal bilancio preventivo e deliberate dal Consiglio Direttivo dell’ATC PR4 si 

riserva di procedere, con deliberazione del Consiglio Direttivo, ad una riduzione proporzionale 

delle misure dei contributi di cui sopra, in modo che la loro somma totale non superi la 

disponibilità economica di bilancio. 

 

ART.  7  QUANTIFICAZIONE ECONOMICA DEL DANNO 

La stima dei danni dovrà essere effettuata applicando alle quantità analiticamente ricavate, i 

prezzi medi dedotti dal prezziario regionale e dai prezzi stabiliti dalla Camera di Commercio di 

Parma, al netto delle spese di raccolta imballaggio e trasporto. 

Per le produzioni agricole non contemplate nei mercuriali di cui sopra ci si avvarrà dei prezzi di 

mercato effettivamente praticati in zona. Al calcolo   del contributo verrà applicata una franchigia 

di Euro 35,00 quale contributo per la spesa del Tecnico Agronomo. 

 

ART.  8  -  OPPOSIZIONE ALLE DECISIONI DI LIQUIDAZIONE 

Gli interessati potranno produrre formale opposizione alla determinazione del contributo, 

richiedendo la costituzione di un Collegio composto da un tecnico nominato dall’agricoltore, uno 

nominato dall’ATC PR4 e un terzo prescelto di comune accordo fra le parti entro 10 giorni 

lavorativi dalla comunicazione della valutazione del danno. 

Il predetto Collegio dovrà riunirsi entro e non oltre 5 giorni lavorativi dalla sua costituzione.                                                                               

La liquidazione del contributo dovrà in ogni caso essere deliberata dal Consiglio Direttivo e 

avvenire entro il termine dell’esercizio finanziario. 

 

ART.9 – Qualora subentrassero problemi di carattere generale che rendessero impossibile la 

gestione della fauna selvatica, a titolo esemplificativo ma non esaustivo, le recenti epidemie da 

COVID 19 o interruzione dell’attività venatoria per zoonosi o altro, l’ATC nell’impossibilità di 

gestire valuterà caso per caso ma senza garantire alcun pagamento.   
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ART.  10   -  ALLEGATI 

Con il presente documento vengono adottati i fac-simili del modello di richiesta di contributo per 

l’indennizzo e di liquidazione concordata dei danni causati dalla fauna selvatica, che costituiscono 

parte integrante della stessa. 

 

ART.  11   -  ENTRATA IN VIGORE 

Il presente documento e i modelli allegati entreranno in vigore non appena deliberato dal C.D. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

 

 

 

 

 

-  Approvato dal Consiglio Direttivo in data 10/02/2022 
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